
ANNO IL Napoli Mercoledì U Luglio 1861 Milano N. SOft 
^ ^ | *M* V  ^ * * * ^ ^ * ^ ^ * 1 ■ 

^ 1 . * ' . 

k 4 * 4 u ^ * ^ V * ^ + ^ i * u j r f f c . w ^ A W J ^ t * * * * 

T 

" 1 
I ' 

L 

M 

.ì 

+ ^ 

POLITICO POPOLARE DELLA h
- * JU 

^ - -

■ * • U4 ^ 1 
*mm*"*#n f-f » * 

r " 

1. 50 
P R E Z Z O D̂  A B B O N A M E N T O 

Provincia franco di posta un trimestre . . . (tue. 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per l'Italia superiore, trimestre L. IL 7. 50 

Dita n̂ QBnCK'o s e p a r a t o c o s t a Un g r i m o 

fise e $u tO ffifioiPMi, »iffi©8RC i fftesttvl traanBue l e «a&Seutì 
L' Ufficio di Redazione e df Amministrazione:' è Rito 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello 
La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N. SI 

Non sì ricevotio Inserzioni a Pagamento 
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LA DIREZIONE DI GUERRA 

volgimento 

Un Decreto ìia soppressa la Direzione di 
guerra a Napoli , concentrando questo ramo 
dell' amministrazione presso il governo centrale 
residente a Torino. 

La manìa dell' unificazione fa il suo cammi
no— essa non s' arresta innanzi alle diflicoltà, 
non misura le conseguenze, sorvola a tutto. 
Si deve unificare — per unificare bisogna con
centrare — bisogna concentrare la grande am
ministrazione per poter poi eiTettuare il di se en
tra mento. 

È questa la parola d' ordine del nostro ri
Ma codesta smania dell' unifìca

'/.ione procedendo cosi a sbalzi, a rompicollo, 
senza coscienza dell'opera sua, senza discerni
mento dei mezzi e dell' opportunità—''per poco 
non finirebbe per compromettere la vera unità 
ueir incoinposta sua IVenesia di abattere e di 
concentrare. 

Come mai, il barone Bettino Uicasoìi, che, 
quindici mesi or sono, si dimostrò tanto teucro 
delle vestigia dell'autonomia toscana, che volle 
religiosamente rispettate parecchie istituzioni 
cresciute e prosperale su quella classica terra: 
come mai, diciamo, ora, è divenuto così .pre
cipitoso, così arrischiato, cosi immemore e 
delle dillicoltà e delle conseguenze nel preci
pitare l'opera della unificazione? — fc questo 
un enigma che non si potrebbe spiegare se 
non si sapesse come quoll' uomo, clT è puro 
una buona intelligenza, ha però tra gli altri 
suoi tratti caratteristici quello di lasciarsi trop
po soggiogare da un profondo convincimento. 
Kgli appartiene a quelle energiche nature nelle 

quali un' idea, entrata nel dominio della per
suasione, scuote le libre coli' entusiasmo, e si 
traduce, per un processo (piasi inavvertito dello 
spirito, in una vera passione. 

In realtà, noi vediamo dai fatti che si suc
cedono con una rapidità incalcolata, che il pro
posito di accentrare per unificare si è vera
te tradotto in una smania irrequieta, in una 
frenesia febbrile. •— Sopprimiamo , concentria
mo: ecco le magiche parole che si traducono 
in atto con un tratto di penna... 

Ma voi che trovate così facile lo scrivere 
un decreto che abolisce una istituzione , sa
pete poi anche prevedere a quali imbarazzi vi 
possa trascinare questa ardente foga di con
centramento ?—Voi togliete impiegati da qui, 
e li trasferite a Torino, con famiglia, sovente 
numerosa —e sta bene, ma con quali norme 
di giustizia riducete, peggiorate la condizione di 
questi impiegati ponendoli in un grado inferio
re ? — e poi avete voi penstìib che per eon
centrare bisogna avere un centro, che questo 
centro per Y Italia non è certo Torino , non 
lo è, non lo sarà mai, noi potrebbe esseve— 
e che quindi in luogo d' un accentramento voi 
fate uno spostamento — il quale si traduce in 
una grande e intempestiva perturbazione da 
cui non può uscire V ordine, appunto perchè 
il vero centro determinato dalla natura stessa 
e dall'ordine secolare dei latti conte il punto 
comune di gravitazione, la base delle forze Ita
liane— Homa, non è ancora in potere degli 
Italiani. 

Noi non ammettiamo che alcuno ci possa 
superare nell' amore all' unità della nazione e 
nel convincimento che tutti gli sforzi degli I
taliani debbano indirizzarsi a questa meta su
prema dei voti nazionali. Ma appunto perchè 

con tanta persuasione'cerchiamo l'unità non 
vorremmo che perjl' ardore di precipitare l'uni
(ìcazione non si creassero poi tali e tante dif
ficoltà che il compimento della vera unità se 
ne trovasse ritardato e imbarazzato fuor di 
misura. 

È senza dubbio necessario all' unità 1'.avere 
un solo esercito regolare / e quindi anche. 
una sola amministrazione militare.'fCiò èJ ne
cessario per f unità^d'azione e di! comando, 
senza di cui la forza militare nazionale non 
potrebbe mai assumere quella consistenza , 
quello sviluppo e quella elììcacia che si richie
dano ad assicurare la grandezza dei nuovi de
stini deha patria. 

Ma, ciononpertanto, non si può perdere di vi
sta che nelle provincie meridionali l'opera del
ia liquidazione dell' esercito borbonico non e 
ancora compiuta. Mokissi.mi sono gli ulfiziali, 
la cui posizione non ìèifi.^r anco assicurata, 
molti ancora tpielli che hanno, assai a dolersi 
della posizione che venne loro fatta. Che se 
agli uni bisogna lasciar aperta la via a esporre 
i loro titoli, agli altri bisogna altresì far libero 
f accesso a reclamare. 

Noi lo confessiamo schiettamente , non ci 
sentiamo troppa tenerezza per la generalità do
gli ullìziaii del disciolto esercito, perchè se 
molti demeritarono durante la guerra, forse il 
numero b ancor maggiore di quelli che dalia 
caduta di Gaeta in poi tennero una condotta 
non degna di soldati leali e d' onore. 

Ma la giustizia anzitutto: e la giustizia non 
può permettere che si confondano i tristi co
gli onesti: e tanto la giustizia (pianto la pru
denza richiedevano che insino a che la situa

delle nrovincie meridionali non fosse ziom 
entrata in quello stato normale da cui è ben 

A P P E N D I C E 
LA VIRGINIA lai PETRELLA 

Ne Romani nò Turchi, diceva Rossini. K con 
ciò il celebre maestro riassumeva il concetto del
le noto diplomatiche dol gabinetto spaglinolo ri
guardo a Roma, e di LordPalmerston per la Tur
chia: Petrella perù quantunque ardua fosse, la via 
del Campidoglio, non temendo la rupe Tarpea, jeri 
sera in S. Carlo ci diede la capitale , e ci con
dusse dritto a cacciare il sacro Collegio de' De
cemviri, facendoci assistere al sacrificio di Vir
ginia , simbolo del temporale de* Papi ammazzato 
dal Santo Padre, Petrella dopo essersi accampato 
uni ouui.u rame, reueuu uupu essersi accampali 
con successo nella colonia di Roma, Pompei, cor 
la sua Jone, si è messo nella via Appia guiduU 
dn Mognesc, chft già conosceva 1' urbem 'per h 

con 
to 
n 

nel.generale 
gridalo : dvh roinanus 

Si alza i 

sua Cleopatra tanto ammirata a' Fiorentini, e senza 
calcolare i briganti ili 'ferra di Lavoro, fiducioso 

Pinelli , e penetrato nel foro e ha 
si un. 

sipario : siamo in pieno baccanale, 
Non è Monsignor Mcrode elio tripudia in mezzo 
a' brigami co'denari delle oblazioni di S. Pietro. 
Quelle torce non sono di sngrestia , ma sono le 
fad dei coristi di S. Carlo travestiti da Sileni, 
da Satiri, da Fauni. V'unì Evoè. È questo un coro 
che ha un hcirdVetto per uno sviluppo sempre 
crescente di sonorità e per un impiego di uniso
ni molto a proposito. Qui Petrella halasciato Ro
ma, ha passato i contini dol palcoscenico , si è 
collocalo innanzi ai lompieUo verde del Dio Ter
mino del suggeritore ed ha ricevuto una scarica di 
applausi. 

Ma con tuttigli applausi dati al largo dell'aria 

lìini iTfrcJvmaMMiyiQ turUBNosuEaust 
■+ 4 __ j _ i 

della donna elio è un bel declamato, con tutta la 
stretta del linaio del 20 allo anche applaudita, col 
terzetto ultimo e con tutte le cinque chiamate fuori 
potrà il maestro, rimanersi in Roma? Ecco quo]lo cito 
domandiamo al tribunale,di appello della seconda rap * 
presenlazionn,o alla Corte eli Cassazione della terza, 
Quando un maestro di genio come Petrella si lancia 
nel fiTan genere, prima di dargli il dritto di rive
sti rio della tofra romana e del coturno è me
stieri sentirlo in diverse udizioni. Certo dal suc
cesso della prima sera e' è da impromettcrsi elio 
il pubblico lo farà restare in Roma e non farà 
con lui come il Cardinale Àntonelli co'liberali , 
facendolo scortare sino a' runfitù da' Zuavi Ponti
ficii. La severità delio stile, i! carattere dello spar
tito han fatto durare, una lotta iutima nella meni e 
del Petrella,, che alla maestà romana ha sucrìli
eaio la sua brillante immacrinnviinno. 
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ancora lonlanafftiftB^iDIrcziono localg^li gtìUtì'fltJ ^' 
oltre al itr(>ved(fre;;vaì̂ lHSognÌ d<dlVpS^ciiè;^M^^ 
zionale, sorvéèliSssefla> condotta MM tilitziali 
del disciolto esercite^rhouico, o.^tìogll^e i 
costoro reclariif ty li £^Onìpagnass^;eont0èUo 
notizie di fattfe'che itrmiuistcro (iì/fovifto^non 
può avere afcUìfidihityMse non da autorità, com
petenti residoittfqu^^ul^tyjgiìantià ' 

Richiarnaro tutta r:aU:v:: aTritninistrazionc a 
'Verino, 6 una frase presto detta, ma che nelle 
attuali condizioni, tradotta precipitosamente in 
fatto, si risolve in gravissimi errori'. —Egli ò 
Vanto vero che è impossibile governare da To
rino ìe provincie napoletane, che dai fatti ap
prendiamo quanto oscure, indoterminate e lon
tane dal vero siano tuttora le idee del Mini
stero rapporto alla situazione di queste pro
vincie. 

r r 

Se cosi non fosse — se a Torino si avesse 
una chiara idea delle coUdi/.ioiti degli animi e 
della cosa pubblica a Napoli , non si precipi
(crebbe con tanta confusione e precipitazione 
il lavoro, dell' assimilazione: lavoro attualmente 
impossibile, almeno nel modo in cui l'intende il 
Ministero; porcile non vi può essere popolo che 
uon sì risenta e non si dolga quando vede mano
nìossc senza criterio alcune secalori istituzio
ni , quando si vede d'un tratto sbalzato tanto 
lontano dal potere governativo , che più non 
gli arrivi neppure la. voce dei suoi reclami. In 

già è 
ppu 

queste condizioni , con tali misure non 
l'opera delP unificazione che si faccia progre
dire; ina creandosi la diffidenza fra governanti 
e gòyemati, si suscitano le più gravi difficoltà 
all'unità e all'azione del potere, sì risveglia' 
uà inopportunamente sentimenti troppo locali 
perchè non tornino d1 inciampo ai progressi 

a 
;l[^slri%^n qmfià ; d | ^ f e i t h r e , egli d#iMò 
se;': ìnttedeva^siì&iorife per1 mialcte tempera 
Parigi.'' ■ ■:■■ ■ "v' ■ ■' ; '  ":'■'■ 
: — Al che; F agente segreto risposo che no , 
perehe snuda in cattivissimo slato di salule in
tendeva recarsi ai bagni. ■ ; ■■ ■ 

— E quali bagni pensale che meglio possano 
convenire al vostro scopo?... domandò dì nuovo 
il poliziotto. . ,, ,' , ..v 

— Non so ancora bene , rispose i1 altro , ma1 

erodo clic aniìrò a TViarrìtz o a Yìchy.. 
— Mai piìi! gridò il poliziotto. Voi v'ingan

nate : in quelle località il vostro stato di salute 
potrebbe peggiorare tanto che non vi fòsso' più' 
rimedio. Non è aria per i vostri polmoni quella , 
no perdio ! Piuttosto vi consiglio t bagni di Brùnn: 
quelli vi faranno assai bene: anzi se vi pare po
tete partire oggi stesso. 

fj' agente comprese perfettamente rinsinuazione 
e non se ìa lece replicare ; se non che, avendo
chiesto il suo passapòrto, gli fu risposto che alla 
frontiera lo avrebbe potuto ritirare e intanto gli 
venne presentato un Voglio di via ohe gli iu
giimgeva^ di partire mitro ti oro da Parigi, pre
scrivendoglisi il convoglio e la ferrovia. 

Le gelose pYor/amiom adottate dalla pofeìa da 
qualche tempo e soprattuUo in questi giorni; Te
strema cura con cui si tengono lontani da Vichy 
tutti gli stvavùeri su cui possa cadere anche solo 
in lontano sospetto, ci fanno crociere che gravis

simi ailari debbano essere trattati colà e che l'Im

mini pfit''innuenti della,Corte rÓMatfì'e che si è 
recata;;ifc:tichy per le sollecitazioni che le furono 
fatte ìì tal uopo da parte dell'Imperatore— In

1 ine dirò clic a'VìC'hy vi deve essere qualche pera 
sonaggio che rappresenti il governo italiano. Il 
contendi Cavour aveva poco prima della sua morte 
appigionato un appartamento a Vichy.—Ora senio 
.che vi sarà chi ne faccia le veci. 

Del resto la dichiarazione cosi categorica fatta 
dai vostro ministro.che le trattative per la que
stione di Roma continuano incessantemente , mi 
pare che dinoti come questo negozio sia oramai 
entrato in una fase decisiva. 

Oltre a ciò il sig. Benedetti, che attualmcnto 
è pure a Vichy, ha dichiarato categoricamente 
ch'egli non assumerebbe la legatone d' Italia,.se .. 
la questione di Roma non fosse sciolta almeno in 
principio, in massima. Questa dichiarazione sulla 
bocca' M pftmwA£«it> che a «anco di Thouvenel 
è r anima, f ispiratore, di tutto .ciò che riguarda, 
le cose italiane, equivale —a mio credere e nello 
alile diplomatico—uqu^t'aUnv: io uvulrò miuistro 
a Torino quanto prima, e ci andrò portando meco 
la sancita e ratificata definizione della questione 
KomasvA. 

Clio questo viluppo bisogni scioglierlo —che il 
momento di districarlo sia venuto —che il difl'e
' una solumnc possa esporre 1 occupazione 

l i 

dell' unificazione stessa. 

me, 

NOBTB.& COBJlXSPOimENZA 
l BAGNI DI VICHY, 

■v l'ors' anche visite se
riceverc durante i mi

L 
Paridi, 19 luglio. 

riposo e 

IO evidente che l'Imperatore recandosi ai Ba
gni di Vichy, non si ò separato affatto , neppure 
}cr pochi giorni, dalie'cure di Stato. 

Molti lo elicono 'sofferente/ e bisognoso quindi di 
attribuiscono perdìo al cattivo suo stato 

di salute la determinazione di non ammettere al
cuna visita neppure dei piij famigliari di sua 
corte. 

lo però ho piena certezza che l'Imperatore è 
nel piìi florido stato fisico che i\ suoi 55 anni 
L<1Ì possano consentire, e posso accertarvi che 
ulte le sue preoatmoni sono intese ad allontana
re dirVichv sii ò'snlorntorh dio in simili coligli esploratori, dio 
giunture vogliono bazzicare attorno u questi per
sonoflo;!; 

He) 

\ peratove ha voluto soUvam iu questo momento a 
tutti gli sguardi e celm 
greto eh' egli intende di 
steriosi bagni. 

Intanto gli è certo, che una severissima vigi
lanza si esercita sulla linea da Orleans a Moulins 
e sulla linea che da Ginevra e dalla Savoju mette 
capo à la Paìisse, e che il seguilo dell' Impera
tore a Vichy si compone soltanto di pochi fedeli 
a prova di bomba. Un altro fatto che vi posso 
garantire si ò che a Vichy non vi ò nò uno sviz
zero nò un austriaco. Uno dei precipui all'ari che 
debbono essere trattati e l'ors* anche, a quest'ora, 
già definiti a Vichy, è senza dubbio In questione 
romana. SI perdio è questo uno dei problemi pììi 
prossimi a uno scioglimento deiinitivo — dal mo
mento che la Francia ha riconosciuto la legitti
mità del Re d'Italia —sì ancora pel carattere 
stesso dei personaggi che furono'.! primi chianuitì 
a Vichy. 

È ovvio che la contemporanea presenza a Vichy 
dell'ambasciatore Grammont, di alcuno fra i mi
nistri più risoluti a farla finita colla questione del 
papato e coli' agitazione reazionaria 

del gover' 
■{orna ili cartone, e eoi ''*

Cton tutto die il teatro uiììoiaie 
no ci ha fatto vedere Homa ili cartone, e eoi ca 
vabmien !mestUi da iitìori vesta .a . vedere se 
la quìstiono politica della capitale si possa pro
lungare "C.op una hiusica. Quel codino di Mettcr,
nich diceva che Rossini era il suo grande al
leato in Italia perchò stornava gli animi con le 
sue musiche daroppressione del trattato del'J 84 5. 
Ma il duca di S. Donato perù fece col, bullo un 
monito al governo "dopo la Roma di Petrella, 

e di Vernier , triumviri che regna
rono jeri sera in S, Carlo, e che ci auguriamo 
resteranno in quella Roma fittizia non come il 

■ 

vera. Dopo la 
il Masaniello ! 
per storinare 
Napoli con la 
e del teloirrafo 

Pei rei hi 

di Bolognese 

triumvirato del 4849 nella 
> ■ 

rapitale 'A1 Italia di cartone 
avviso a Ricasoli e 
l'Italia ,, 
punta de 
elettrico. 

e V'er non 
rminocchiak 

Homa 
seguì 

a iMinghetti 
mvrimrc più 

e reii le p' o 

Compagni dell' occupazione de1 sette colli di 
''urouo la Galletti, failetii e Xegrini. Co

ietti sftpjic bevi unpariin'. Irt btn'\evìÌ7AoviC \\\h WgUa 
e al. fidanzato Icilio: il forte di Goletti sono le be
nedizioni impartite dall'aspersorio della sua bella 
voce, La GalleUi fu www romana in carne ed ossn, 
o i suoi belli bassi le dieder ìa cittadinanza di 
trasteverina. E Negrini ! Negrini è come la pò
1 
d 
col Solforico delle sue note, ora c'inabissa con la 
Villafraeca della sua voce. 

Gnrto prima ili andare a teati'O io vado nella 
chiosa di S. Brigida e mi fo cantare una litania 
perchè, a Negrini non, venga meno la voce. A can
tare uu t eden IH per l'Italia i preti si neghereb
bero. Mji per Tugola di Negrini'■(jiuinti oremus 
vogliamo abbiamo.La messa in î cena di Vir

Hjìuia fu degna di Doma. G, U, 

ilica di Napoleone 111. Una nota calda e lina IVed
la. Cantante ad intermittenza ora e' imparadisa 

francese n due eventualità egualmente dii'hciii e 
troppo imbarazzate— una insurrezione del .popolo 
romano conico t mavì pontifici e un conclave ~ 
queste sono ormai verità a tutti evidenti.—E 
clip del resto T Imperatore abbia determinato di 
venire bentosto a questo passo, ce ne fa federi
stessi» l'atto del riconoscimento, fatto che inchina 
dendo per necessità logica Y altro della restituzione 
di Roma all'Italia, doveva essere di tanto ritar
dato e accelerato, di quanto ritardare o accelerare 
si voleva il termine deir occupazione francese a 
Roma. 

Come poi debba avvenire lo scioglimento di que
sta complicata questione, è ciò che nessuno po
trebbe ora spiegare con assoluta certezza, madie 
per altro si può congetturare. — Sì sa che già 
da qualche, tempo il conte di Cavour, servendosi 
a uu tempo e di Grammont e dì Passaglia e MIÌ 
alcuni altri prelati guadagnatigli da un suo fido 
agente (il C.... A;.'..) aveva annodale pratiche 
attivissime con alcuni' dei Cardinali che possono 
esercitare ìniìuenza sulf animo dei Pontefice, dui 
che tanto Cavour che Napoleone deducevanonon 
inibudata allatto la speranza d'un accomodamento. 
Certo si h che flmperalore vuole assolutamente 

(iobba ri le {escludere ogni benché menoma apparenza di vio
lenza dallo Scioglimento di questo dramma; vuole 
die il potere temporale, so' non sarà possibile 
una abdicazione, più o meno palliala, del Pupa, 
cada quasi per se'medesimo', come corpo morie 
cade senza che veruno lo tocchi.

Qilindi d che all'avvicinarsi de! momento pre
fisso, noi vedremo esercitarsi da molte parte con
temporaneamente e con diversi argomenti uviw 
pressione morale siili* animo del Pontefice affine 
dì piegarlo a un accordo, con Vittorio Rmanuele. 

rp*^fc 
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PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL HKfiXO 

ScduUt del 20 Iwjlìo* 
1/ ordine del"giorno recava il seguilo della di

scussione .sul progetto di leggo per T armamento 
della gvtard'u nazionale. Sorgeva lo scrupolo nel 
senatore Arnnlfo die l'ordine del giorno proposto 

■T." 
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nella seduta .precedente, e di cui ieri si è. parla
lo, potesse olfcpdere la dignità deVsenato, poiché, 
diceva egli, sapendosi alcune disposizioni di que
sta legge mcn buone, non (V decoroso il satizio
narle;, limitandosi ri proporre in un ordine del gior
no P obbliga al ministero di correggerle in segui
lo. Anche Poggi e Farina sono contrari all'ordi
ne del giorno. ' 

IV ufficio centrale sostiene la propria proposi
zione per bocca dì Jacqifcm'oud, Pareto e Demoli
te , e tutti poi, meno il senatore Arnulfo , sono 
d'accordo,che nonostante i piccoli diletti della 
legge, che saranno corretti al riaprirsi del parla
mento, conviene sanzionarla (piale è attualmenlc, 
onde1 possa.essere messa immediatamente in vi
gore. • ' , ' . ' 

Minghetti protesta che se il senato credesse be
ne ili non adottare, l'ordine del giorno dèli'uilVcio 
centrale egli non sì resterebbe allo stesso modo 
di proporre, alla riapertura del parlamento, le mo
dificazioni promesse , per cui il senato ò indotto 
ad adottare finalmente la questionepregiudiziale, 
e quiridi .gli articoli del progetto, respingendo tutti 
gli emendamenti dell' uflicio centrale che ripropo
ne per proprio conto il senatore Arnulfo: così la 
legge viene adottata senza modificazioni con 57 
voti favorevoli e 23 contrari. 

Dopo qualche discussione si approvano ancora i 
progetti di legge per la ferrovia da Brescia a 
Pavia e per la ferrovia da Ancona a San fhme
detto' ilei Tronto. 

e disertano tuttodì dalla bandiera tricolore della 
libertà ed indipendenza italiana, raccolti da di
versi punti di couline, vengono istradati a Ve
rona. Quella polizia loro è larga di denaro , 
e, dopo d'aver loro accordati tre giorni di ri
poso , li dirige a Venezia. Qui vengono pre
sentati al console pontifìcio od a chi per lui, 
dopo passati ancora alla polizia , che li regi
stra sul libro d'oro, indi a spese del governo 
austriaco imbarcati per Roma, da (love scatu
riscono i briganti che infestano il napoletano. 
Eccovi la trasmigrazione di cotesti esseri ab

bomincvoli che, nati buoni, educati alla schia
vitù, terminano la loro vita sul patibolo, poi
ché qui si ritiene che il vostro generale Cial
dini voglia uria volta farla finita con codesti 
assassini do strada stipendiati e mantenuti col 
denaro di S. Pietro, borbonico ed austriaco. 
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a j 'cromi 'IH. 
a Si dà per positivo che Francesco II in 

compagnia di quattro cardinali possa stabilirsi 
in questa nostra città. 

« Il nostro l'erodo perdette a Mantova 220 
associati alla sua gazzetta. 

(( Il poveretto è in sulle furie, e lo diviene 
tuttodì scorgendo che nessun veronese prende 
in mano il suo giornale, quantunque sia là sul 
tavolo degli esercenti soggetti alla polizia. 

NOTIZIE ITALIANE 

< ( Manioca. , M'. 
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^ 11 curato della Madonna degli Angeli, 
Giacomo,, che ha assistito negli estremi 
menti il conte di Cavour, e non diede ascolto 
ai tristi suggerimenti della curia di Torino, b 
chiamato a Roma. 

Stando alla Gazzetta del Popolo , il motivo 
di cotale chiamata sarebbe quello di costrin
gerlo a dichiarare che Cavour, prima di mori
re , si ò ritrattato.—Fate buon piaggio frate 
Giacomo (esclama la gazzettina) ; i vostri con
cittadini vi sanno un onest' uomo e non te
mono punto delle arti della siatata corte di 
Roma. 

L' .Espero ha da Venezia, 17 luglio : 
Relativamente all'arrivo dei croati del quale 

parlai nella precedende mia , e che voi , ini 
pare , vorreste mettere in dubbio , ora non 
solo vi confermo quanto in quella vi diceva, 
ma sono al caso di darvi maggiori e più esatti 
ragguagli. Essi sono aquartierati ai gesuiti ed 
in altre caserme e palazzi presi dal comune 
in affitto. Per la (ine del corrente mese si at
hmdoiio nuovi e numerosi battaglioni di croa
ti; tosto che saranno giunti vi saprò dire a 
quanti ascendono. L' arrivo avviene sempre 
di notte e con una circospezione singolan 
perchè non si vorrebbe farlo conoscere, 
scudo che è stato stabilito, e di ciò posso as
sicurarvi, elio i corami neri, distintivo dei sol
dati croati , saranno surrogati dai Inanelli , e 
che saranno incorporati negli altri reggimenti 
l'orinati di $ battaglioni, ogiumo dei quali di 
diiìerente nazione. 

Sabbato, 13 corrente, ebbe luogo a.Treviso 
l'apertura della nuova barriera fuori doli'At
tilia, alla stazione della strada ferrata. SI mu
nicipio, d' accordo colle autorità locali , avea 

uova porta il nome di 
ttadini invece attacca

rono alla porta un cartello coir iscrizione ; 
iparriera Vitiorio Emwnelc, e luimo la riviera 
| bandiere trìcolorate coiriscriziono:'']'/™ Vitto
I no Emanuele, Vimi Garihaldi ! 

La Sentinella .Bresciattu ha 

« Le opere ili difesa a porta Nuova di Man
tova , una volta porta Molina, si vogliono fi
nite per la line d'agosto p. v. 

« Tanta premura da parte degli austriaci dà 
molto a sperare ai mantovani ». 

dall'altra,lotta già «assai forte in Germania 
e soprattutto negli stati prussiani , assumerà? 
maggior importanza. Ma gioya sperare che il 
buon senso de! re di Prussia resisterà a tutie 
codeste inlluenze. 

a Devesì condannare un atto che ogni one
st' uomo considera come un delitto detestabi
le , mentre considera come un',aberrazione 
mentale i sentimenti elio l'han prodotto. Tut
tavia lo stato di esaltamento del giovane ri
uardo all' unità tedesca non b meno uno dei 

segni dell' epoca , e giustifica' ben altre rifles
sioni che non son quelle del nobile diploma
tico di cui vi ho citata l'opinione. 

« L'entusiasmo unitario, che fortunatamente 
si manifesta negli animi della gioventù tede
sca con sentimenti nobili e generosi, vi ̂  uni
versale. 

« Le tendenze analoghe a quelle che bau 
prodotta la rigenerazione delflialia sono tanto 
prevalenti in tutti gli uomini di vaglia al di là 
del Reno che, se non vuole esporsi a perdere 
ogni considerazione, il governo prussiano do
vrà nei suoi atti continuare a rappresentare la 
parte die, secondo Fopinione della Germania, 
culi ha missione di assumere », 

— La dimissione dell'arciduca Carlo non ha 
punto diminuita 1* agitazione ultramontana del 
Tirolo tedesco. All' annunzio di quella dimis
sione e della nomina del principe Lobkowitz 
a successore dell'arciduca, il clero organizzò 
una processione, come se si trattasse di sal
vare il paese da una calamità. Inoltre si ò rac
colto ad Innspruk un parlamento di contadini 
che inspirati da'preti , vanno soffiando l'odio 
e seminando discordia , e sottoscrivendo indi 
rizzi fra cui uno ai papa. 
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« Venezia,,■" 17, 
K Gli sconsigliati napoletani die dKorlnrmin 

Scrivono da Parigi all' Italie : 
« Parlasi nuovamente del progetto 

guarnigione mista a Roma. È questa 
sulla quale dicesi che il governo francese a
vrebbe riaperto le trattative per la soluziriie 
della quistione romana. Non prestale fede a 
queste voci. Il governo non mira all'attoastahili
re una guarnigione mista presso il Papa. Si 
pensiero delP Imperatore non è punto quello 
di trovare il mezzo di restarti a Roma, bensì 
di uscirne. Una guarnigione mista, mentre non 
togliarohbe gì' inconvenienti dell' occupazione, 
aggiornerebbe indelìnifamenfe il richiamo del
le nostre truppe. 

La quistione dunque pel governo francese 
si riassume nel seguente modo : — Il potere 
temporale del Papa è condannato. Noi conti
nuiamo a sostenerlo; è triste compito; ina co
nio, sotto qual pretesto, in qual occasione pos
siam noi senza inconvenienti togliere al pote
re temporale la protezione delle nostre armi?— 
E di questo pretosto, dì questa occasione, va 
presentemente in cerca il governo francese. » 

Ilna corrispondenza dell* Indépendance 
hehje fa le seguenti cansiderazioni a proposito 
doli' attentato contro il re di Prussia : 

« Nei circoli diplomatici si crede che que
sfc' nttonlato avrà conseguenze gravissime. 

« Il rappresentante di uno dei governi rea
zionarii di fiormania, parlando di quest' avve
nimento, lia manifoslato il pensiero clic re int
cliolmo vedrebbe finalmente a dm conducano 

idee unitarie o le tendenze della Soeiefà 
ri azionai e. 

« Il partito reazionario b solito di rendere 
le idee liberali rispousabili di tutti gli eccessi 
e dì lutto lo follie dell'umanità, 

«' Il partito della Croco adoprorà tutti i suoi 
artifizi pei' spingere il re di Prussia nella via 
della reazione: ìa lotta fra i liberali d* una par
te, i buroeriUici e i propridarii di campagna 

R E C E N T I S S I M 

la voce 
decreti, 

lo 

Scrivono da Torino alla Pera., 20 : 
Piglia sempre maggiore consistenza 

eorsa in questi ultimi giorni che cioò i 
che aboliscono definitivamente le segreterie ge
nerali a Napoli, non tarderanno ad essere pub
blicati. Il generale Cialdini continuerebbe, du
rante il suo soggiorno a Napoli, ad essere in
vestito della dignità di luogotenente , avendo 
presso di so alcune divisioni speciali per gif 
affari correnti. Alla partenza da Napoli dei ge
nerale Oialdini questa carica verrebbe soppres
sa. .11 governo centrale dirigerebbe gli affari 
di maggioro importanza , salvo quelli risguar
danli la finanza, per ìa quale sarebbe mante
nuta in Napoli una direzione particolare, 

— Stando a quanto ne dice YEspero, le ri
chieste pel prestito giunle al governo da tutte 
lo parti dell' interno dello siato e dall' estoro 
sono infinite ; vuoisi che il ministro Bastogi 
abbia affermato che a quest' ora le proposte 
oltrepassano la somma di uu miliardo. Molj.e . 
di queste proposte sono accompagnate (Idia. 
dicluaraziono che i proponenti accettano anfi
cipatamenie il saggio che al governo piacerà 
stabilire. 

A quanio poi scrivono da Torino alla Ptr
sfveranza , il prestito ora più che coperto lin 
dalla sera del W, Non se ne concscono anco

coudizioni. 
— Notizie di Torino recano che il marchese 

Camillo Caracciolo di Bella b incaricalo di. uo
ti("Icare alla corto di Portogallo il titolo di.ro  
dltalià assunto da S.' M.Vittorio Emanude. 

Dicosi pure che il deputato Massari possa 
essere nominato governatore di una provincia 
del napoletano. 

— Gli ufficiali borbonici assoldali da Fran
cesco !f pare abbiano scelto 'Marsiglia a cen
tro dello loro operazioni por.nuuttouere la iva
'/ione nel napolitano. 

Da Marsiglia si spediscono eoniiuurm'iente 

ra io 
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uomini e denaro nelle provincie dell'Italia me ) Carabinieri Iicalì Rimpadronirono di tuttala cor
rispondenza, dei registri coi nomi di tutti gli af
filiati e degli oblatori, di varii .segnali scttarii, e 
eli molto denaro — Furono arrestati il monsignore 
ed «litri cinque complici. 

Ieri al quartiere Porto un borbonico tentò 
eccitare un tumulto gridando Viva Francesco IL 

e condotto in 

ridionalo, e le congregazioni sedicenti religiose 
di quella cittft aiutano a tutto potere le inique 
mene senza incontrare ostacolo veruno per 
parte del governo francese. 

Le notizie che giungono da Roma con
fermano che gli arruolamenti di volontari de
stinati ad inerossaro le bando dei briganti nel 
napolitano saranno quanto prima fatti colà 
pubblicamente. Vedremo se la diplomazia tro
verà modo di scusare sì enorme sconcio ! 

L'Imperatrice dei francesi ha sritto una 
lettera di condoglianza alla principessa Czar
forisky onde lenire il dolore causato in quella 
famiglia ed in tutta l1 emigrazione polacca 
dalla morte di Adamo Czartorisky, presidente 
del governo di Polonia nel 1831. 

— A quanto paro lord Palmerston intende 
sbarazzarsi del suo collega lord John Bussell, 
in una nobile maniera; si direbbe ch'ei vuole 
soffogarlo sopra un letto di rose. L'onorevole 
ministro degli all'ari esteri sta per essere no
minato pari d' Inghilterra, e cavaliere deir or
dine della Giarrettiera. 

— Le corrispondenze e i fogli di Madrid 
conformano quello che sapevamo della perse
cuzione alla stampa liberale o della sempre 
crescente reazione a cui si lascia trascinare 
il governo di O'Donnell. 

■ 

Ecco i particolari degli ultimi ìrMì avvenuti 
nel. Distretto di Colrone, clic desumiamo da una 
lettera da Rossano. 

Come ieri abbiamo accennato , la banda dei 
briganti, che scorazzava in quei paesi e stabiliva 
in essi, d'' amore o di forza, governi provvisorii, 
era forte di 600 persone,, per la maggior parto 
soldati sbandati exborbonici. "Circuita ed attaccata 
dalia truppa nel paese detto Spinelli, dopo 
ore.di combattimento, sgominata e battuta in 

punti, si diede alla fuga, sparpagliandosi 

» 

Venne immediatamente arrestato 
carcere tra i liscili del popolo. 

e? 

4 

Disp. Dia LA PEHSKVEIIAÌHZA. 

ParUji, 20 luglio (sera). 
La Patrie smentisce1 che 30,000 fucili e pa

recchi cannoni siano stati consegnati a Fran
cesco II a Roma. 

Mires s' appella della sua condanna. 
La chiusura del Parlamento inalcsc si farà 

al principio d' agosto. 
DlSP. DELLA CiAZZ. DI VENEZIA 

Vienna^ >49 luglio. 
Ieri, nelle ore pomeridiane, S. ]\T.; Y Impe

ratore sanzionava il IVescrìtto alla Dieta d'Un
gheria1, proposto da' Ministri tedeschi. Il ba
rone Vay ottenne la chiesta dimissione; Szecsen 
e Szdavenv la chiesero pur essi. Il barone di 
Forgach dirigerà il Dipartimento ungherese 
nel Ministero di Stato ; Zsedeny sarà, dicesi, 
vicecancelliere. Ieri fu arrestato a Leopoli il 
redattore del Glosì accusato d' alto tradimen
to , o tu sospesa la pubblicazione di quel 
foglio. 

Viennaj IO luglio^ 
La dimissiono .del Cancelliere ■ungherese 

Vay o del Ministro Szecsen fu accettata.,'!!. 
governatore della Boemia, conte Forgach, b 
nominato Cancelliere. Secondo un telegram
ma di Post, il Tavcrnicus Mailath,e il Jade.v 
CnriiB Apponyi , diedero anch' essi la lor di
missione. 

formate , non possono essere nmmossfì 
nel diploma il' inaugurazione, porcini in 
contraddizione colle anteriori. Insisto sul
l'invio dei Deputati al Consiglio dell'Im
pero nel prossimo agosto , intendendosi 
eolla Dieta di Croazia sui loro rapporti 
e sulla compilazione di una legge per 
guarentire la lingua ungherese e lo svi
luppo di tutti gli abitanti non magiari
ungheresi. L' unione della Transilvania 
all' Ungheria non può per ora aver luo
go, dovendosi prima assestare le vertenze 
elei Serbi; come.neppure il rinnovamento 
del documento di abdicazione di Ferdi
nando, perchè nell'abdicazione primitiva 
T Ungheria fu considerata come facicntc 
parte di tutti i regni uniti. Promessa di 
amnistia in occasione della incoronazio

darante la ne. Agitazione a sinistra 
lettura del brano relativo al diploma di 
ottóbre e alla patente di febbraio — Nella 
Camera dei Magnati tranquillità dei Ma
gnati presenti. 

Peèth 22 (più tardi) — La lettura del 
Rescritto lini fatto una impressione peno
sissima— fu interrotta ila varie risa a

Oggi grande riunione 

luglio fissa 

immo 

pm 
pei circostanti villaggi, e cercandovi asilo e pro
tezione. I terrazzani però , rincuorati dalla pre
j.en̂ a delia truppa, e protittando della "rotta o dello 
sbandamento dei briganti, li ricevettero a fucilate 
o. li costrinsero a prendere la via dei 'boschi; do
ve,sbrancati edivisi in pìccoli drappelli , '..sono 
inseguiti e incalzali dovunque dalla truppa e 
dalle Guardie nazionali dei dintorni. 

I! paese di Spinelli dicesi essere siale brucialo 
dalla truppa per aver fatto causa coniuoe coi rea
;;ionarìi e coi briganti. Nel corribattiinonto irima
sero feriti un uffiziale , un trombetta e qualche 
soldato. 1 briganti ebbero molti morti, fra cui 
duecapi. 

— Ci viene conumica tu per lettera essere stalo 
■scoperto in questi ultimi giorni il covo ' d'una'(.temuo! 
banda di briganti sui meato di Somma. Questo 
•covo era il Romitorio di S. Maria a Castello , 
die *lista due sole miglia dalla città di Somma. 
Ivi,'sostenuta da parecchie famiglie mmomiric , 
rìunfeasi la detta banda, la quale dopo aver im

(Àr/eiìùa Slcfaniì 
Tonno 28. 

Gazzétta Officiale — Un decreto del 21 
le condizioni del pagamento 

del prestito,, distinto in sei rate; lo due 
di un decimo, lo altre quattro di 

uu quinto. 
La prima rata sarà pagata noll'ullo clol

a soscmione: la seconda 45 giorni dopo: 
la terza ad |1<V ualo distanza di 
Dalla seconda alla 

tempo. 
scorreranno quarta 

due mesi. Dalla terza alla quinla e alla 
sarà inlorposlo canale intervallo di 

mare. 
Varsavia 21 — 

di popolo davanti il Consolato Inglese 
furono deposte ghirlande —grida di viva 
Vittoria, a causa della simpatia dell'In
ghilterra'per la Polonia. Dopo la dimo
strazione giunse la Polizia. 

Marsiglia 3.2— Laehapelle ricevè or
dine di partire mercoledì coi IJonanvert, 
SaintLouis, e Alexandre. 

Londra 28 — 11 Globe smentisce il Ti
mes relativamente ad un mutamento 'mi
nisteriale. Hebert non ha dato dimissio
ne.—VidiI fu inviato davanti il Giuri, 
La cauziono offerta fu ricusata dal Ma
gistrato. 11 giovane Vidil persiste nel ri
cusarsi di deporre contro il padre. 

Napoli 24 — Torino 28. 
L! Itali/' annuncia corno certa b no

li Benedetli in qualità di Ministro mina i 
plenipotenziario della Francia presso il 

sesta 
» 

V 

ZO 
Un Decreto del Ministro fisserà il prez
cd ogni altra condizione por 1' acqui

sto della rendilo, non che 1' ammontare 
assegnala alla pubblica 

posto e riscosso varie taglie, minacciava il paese 
dfìllB solite delizie di l'urti, saccheggi e massacri. 

Informatolo il governo in INapoli, vi spedì to
sto ima eolonna mobile di bersaglieri , che giun
geva in Somma prima dell' alba del 32 corrente; 
ima la banda era scomparsa. Nella, notte seguente 
jitìro furono arrestati sette reazionari) di "quella 
citili, noli por aver somministralo viveri , muni
mm od armi a quella banda, e fu loro inflitto 
tate mi castigo da lare smettere ad altri il 
triste vezzo di stringere relazioni coir, briganti. 

.—'La scorsa notte è stato scoverto e "sorpreso 
il principale Comilato borbonico in questa città. 

Torino 28. 

\ 

•Ira ['stabilito nel palazzo a Friso ( Posillipo ) Lo 
irosieu^va un tal 'monsignore Bonaveaitura (lena

delia medesima 
sottoscrizione. 

Napoli 
Pesili. 22—.Lettura del Rescritto.. .Dico 

che i rapporti dell'Ungheria con l'intiera 
monarchia t'ormano da tre secoli una li
mone reale pei» gli Adii ri Esteri, Io Fi
liamo, e la Guerra. Nel rislahilimenlo 
della Costituzione Ungherese si e dovuto 
pensare alla necessità di conservare in
tiera la monarchia costituzionale. L'au

jtonomia deiramministrazione inlerna del
[ila Ungheria non è punto minacciata dalle 
nuove loggi fondamentali. Le leggi del 

Re d'Italia. La missione Francese a To
rino prenderà tulle le proporzioni d'una 
brande Ambasciata. 
e? 

Fondi piemontesi "0. 1)0. 
'Vienna 22 —Metalliche 08. 30. 
Parlili 2S —Fondi piemontesi 74.. 05— 

3 0(0 'francesi 07. 70 — A ljc2 OiO i
dem 97. SO —Consolidati Inglesi 00 1|8. 

Un nostro dispaccio particolare ci an
nunzia che fa sottoscrizione al prestito 
s 

tionipo, .Oispensiere Apostolico — La Polizia o i^i84'8 quantunque parzialmente.già con

ara aperta oggi o domani al più/lardi, 
e che il tasso sarà al 70. 

BORSA DI NAPOLI — Si Luglio 1864, 
5 (HO — 73 3/1 — 73 7i8 —73 Sri, 
4 OiO —67 —G7 —67. 
Siciliana 74 — 74 — 74, 
Piemontese 71 3ji —71 3[4 — 71 3(4. 
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